
Serie D Una grande delusione per quattro
La Feralpi Lonato dopo un avvio travolgente è in piena zona play out ed è appena passata da D’Astoli a Bonvicini
Hanno cambiato tecnico pure Darfo (da Inversini a De Paola) e Verolese (da Lucchetti e Persegani), rischia Zanoncelli a Salò

LEGAPRO 1 Squalificato per tre giorna-
te il massaggiatore del Lumezzane Ita-
lo Mini «per comportamento scorretto
nei confronti dei componenti della pan-
china della squadra avversaria e per
comportamento irriguardoso nei con-
fronti di un assistente arbitrale durante
la gara».

Una giornata di squalifica a Sciaccalu-
ga, del Ravenna.
LEGAPRO 2 Due giornate a Caruso
(Montichiari).
ECCELLENZA Un turno a Bertola e Ub-
biali (Orsa Corte Franca), Bidese (Ca-
stegnato), Dalla Costa e Federici (Valle-
camonica).
PROMOZIONE Squalificati per due tur-
ni Galanti (Ciliverghe) e Tomasoni
(Uso Ghedi).

Una giornata a Bosetti (Aurora Tra-
vagliato), Franchini e Rossi (Calcina-
to), Caravaggio (Gussago), Cavallari,
Gritta e Soldi (Uso Ghedi), Pasini (Vo-
barno), Prandi (Rigamonti Nuvolera),
Crescini (Rezzato) e Domestici (Selle-
ro). Fermato fino al 25 febbraio il tecni-
co Luigi Zerbio (Calcinato).

PRIMA CATEGORIA Cinque giornate
di squalifica a Kokic (Pian Camuno) il
quale «a seguito di una decisione arbi-
trale per proteste correva verso l’arbi-
tro e poggiando le mani sul suo braccio
glielo spostava di circa venti centime-
tri».

Due turni a Chiodi (Pralboino). Una
giornata a Smussi (Bassa Bresciana),
Bertolini (Concesio), Bettoni, Brocchi e
Oliver (Orceana), Bertola e Nodari
(Pian Camuno), Vitali (Rovato), Sal-
ghetti (Breno), Pertica (Castenedole-
se), Antonini (Cellatica), Fausti (Lodri-
no) e Secchi (Vighenzi).
SECONDA CATEGORIA Un turno di
squalifica per Abbianoni e Piazza (Calci-
natese), Matuzzi (Casaglio), Gatti e
Spagnoli (Ospitaletto), Alario (Real
Borgosatollo), Arici e Baroni (Serle),
Cucinotta e Pagani (Unitas Coccaglio),
Bonassa (Atletico Bassano), Beccalossi
(Cadignano), Celestini e Membrini (Ca-
priolese), Fogazzi (Lions Capriano),
Fornari (Mairano), Masia (Nuova Ba-
gnolese), Beschi e Faustini (Solleone),
Bertussi e Tanghetti (Valtrompia).

Squalificato fino al 23 febbraio l’allena-
tore Gianfranco Lupi (Folzano).
TERZA CATEGORIA Squalificato per
tre giornate Becchetti (Sarezzo).

Una giornata a Foresti e Spada
(Epas), Kotan, Lissignoli e Oro (Flero),
Stofler (San Giorgio Cellatica), Lorini
(Villaclarense), Beatrici, Mazzucchelli e
Moles (Camunia), Pietroboni e Sandri-
ni (Collebeato), Assoni (Marcheno), Bo-
nomelli (Bettinzoli), Loda (Padernese),
Odolini (Passirano), Corini (Rocca
2003), Maccagnola e Zibardi (Sgb Iseo),
Bologna (San Bartolomeo), Broli, Dolci-
ni e Soldi (Toscolano), De Santis (Preal-
pino Valgarza), Pasquetti (Acquafred-
da), Varesi (Chiesanuova), Guizzetti
(Monte Isola), Forcella (Odolo), Berto-
ni (Mompiano), Tonoli (Pro Rivoltella),
Zanola (Real Navecortine) e Bormetti
(Vezza d’Oglio).
JUNIORES PROVINCIALI L’Oratorio
San Michele (girone B) ha comunicato
il proprio ritiro dal campionato in corso
e pertanto alla formazione travagliate-
se viene comminata un ammenda di
1.500 euro.

I recuperi Così in settimana

Quante soddisfazioni
negli ultimi anni...

■ I numeri purtroppo non men-
tono. Anche se qualcuno ogni tan-
to prova a leggerli a proprio uso. I
numeri delle squadre bresciane di
serie D sono purtroppo impietosi,
e la conferma è nel fatto che tre
squadre su quattro hanno cambia-
to allenatore e la quarta pare esser-
ci molto vicina...

Feralpi, che involuzione
La grande delusione (all’interno

di una delusione complessiva che è
aumentata con il trascorrere della
varie giornate) si chiama senza
dubbio Feralpi Lonato. Dopo esse-
re stata al comando all’inizio della
stagione, dopo aver fatto vedere
bel gioco, ma soprattutto grande
concretezza, la squadra di patròn
Pasini, del presidente Baccoli e del
tecnico Giancarlo D’Astoli ha fatto
flop. Come un dolce lievitato male,
è implosa, ed al tirar delle somme
appare ampiamente riduttivo pen-
sare che solo gli infortuni (tanti, è
vero) abbiano provocato il tracollo
della squadra biancoverde, che ora
si trova in piena zona play out, alla
pari con Suzzara e Carpi.

È vero che i play off sono a solo 6
punti e mancano ben 13 giornate
al termine del campionato, ma ap-
pare più realistico pensare che la
formazione ora affidata a Roberto
Bonvicini si metta a pensare ad un
solo obiettivo, la salvezza diretta, e
non ai play off. Altrimenti il rischio
è quello di ritrovare i lonatesi il
prossimo anno in Eccellenza. E
con una rosa da LegaPro...

Darfo Boario in chiaroscuro
Non scherza nemmeno il Darfo

Boario, che nel girone B si trova
con le vetta a quattrordici punti e
con la zona play off a quattro lun-
ghezze. In questo caso la zona play
out non è così vicina, ma bisogna
che Luciano De Paola (da poco
giunto a rimpiazzare Gianluca In-
versini) lavori soprattutto all’inter-
no dello spogliatoio per cercare di
riportare se non armonia, almeno
la giusta collaborazione affinché
tutti remino nella stessa direzione.
Già, perché al di là delle voci ufficia-
li, purtroppo sono state numerose
le mezze frasi che hanno riportato
di un certo disagio in casa camuna.

De Paola, uomo d’esperienza ed
anche di polso, pare aver già preso
in mano con decisione la barca ne-
roverde, che potrebbe ancora pro-
vare a raggiungere i play out, obiet-
tivo di riserva che non va sottovalu-

tato, soprattutto nell’ottica di una
crescita dell’intera società.

Salò, ultime chance
La società gardesana ha già di-

sputato una volta i play off. Li ha
anche vinti, almeno quelli del suo
girone, quindi sa come ci si deve
comportare per raggiungere
l’obiettivo. Il presidente Ebenestel-
li ed il ds Olli stanno provando a te-
nere unita la squadra, ma è certo
che dopo l’esonero del suo prepara-
tore atletico, il tecnico Francesco
Zanoncelli non attraversa un mo-
mento tranquillo, tanto che da più
parti si fa notare che scricchiola an-
che la panchina dell’unico allenato-
re ancora al suo posto fra quelli
che hanno iniziato la stagione, ov-
viamente fra le bresciane di serie
D. Tutto questo potrebbe condizio-
nare le prossime prove dei salodia-
ni, che già nelle ultime gare hanno
visto le avversarie allungare sensi-
bilmente il passo, tanto che ora il
primo posto dista ben dieci punti
ed al quinto posto ci sono altre tre
squadre alla pari con i bresciani.

Verolese dei piccoli passi
Chiusura con la neopromossa Ve-

rolese, che divide con l’Olginatese

l’ultimo posto utile per la salvezza
diretta, ma anche il primo che por-
ta ai play out. Anche i bassaioli han-
no mutato pelle (e non poco) pri-
ma del giro di boa della stagione,
cambiando già in avvio un allenato-
re da più osservatori ritenuto non
all’altezza della categoria, quindi
cedendo alcuni pezzi da novanta
della loro rosa. Pian piano la squa-
dra sta acquisendo una sua fisiono-
mia e il primo obiettivo stagionale,
la salvezza diretta, non appare in
questo momento una chimera. Ma
guai a mollare, guai a distrarsi solo
per un attimo, perché il rischio di
perdere contatto dalle dirette con-
correnti resta elevato.

Movimento troppo ampio?
Purtroppo, quest’anno serie D e

delusione nella nostra provincia
fanno rima e la paura è che alla fine
della stagione con delusione possa
far rima anche la parola retroces-
sione. C’è anche chi dice che per la
realtà bresciana è un lusso avere
una squadra in legaPro 1, tre in Le-
gaPro 2 e quattro in serie D. Speria-
mo che alla resa dei conti non ab-
bia davvero ragione.

Francesco Doria

PIZZIGHETTONE Sulla strada che condu-
ce alla salvezza, il Montichiari affronta do-
menica la trasferta di Pizzighettone e nel
contempo un bresciano doc. Da novembre,
infatti, Gilberto Zanoletti indossa la maglia
dei cremonesi, impegnati, con il Montichia-
ri, in una dura lotta per non perdere il posto
in Seconda divisione. Zanoletti, cresciuto a
Rodengo, ha trovato il suo trampolino di
lancio a Lumezzane. Un lancio frenato dal
grave infortunio che gli ha impedito di gode-

re gli anni della serie B a Vicenza e di dare
una svolta alla propria carriera.

A 29 anni il centrocampista bresciano
sente però di poter togliersi ancora qualche
soddisfazione: «Ci mancherebbe - osserva -,
io mi impegno come sempre e sono convin-
to di poter disputare ancora diverse stagio-
ni a buon livello». La separazione con il Lu-
mezzane, nel quale ha giocato, tra il prima
e il dopo Vicenza, per 5 anni, non è stata
indolore: «Quell’anno (era il 2006-07, ndr)
quando a gennaio passai alla Cremonese, si
era rotto qualcosa con l’ambiente e con l’al-
lenatore, verso il quale, peraltro, conservo
la massima stima; a D’Astoli devo molto ed

ancor oggi abbiamo ottimi rapporti, tanto
che in autunno, quando ancora non avevo
squadra, mi ha permesso di allenarmi con il
Lonato. Io stesso, però, non ero soddisfatto
del mio rendimento, e con ogni probabilità
neppure la società valgobbina, per cui tro-
vo ingiusto che all’epoca si fosse parlato di
ingratitudine da parte mia, quando decisi
di accettare l’offerta della Cremonese».

Le 28 presenze in grigiorosso in due anni
di C1 hanno fruttato 3 gol ed anche la consi-
derazione dei tifosi; poi il trasferimento alla
Sangiovannese, ora il Pizzighettone...

«La squadra è giovane ed alterniamo buo-
ne partite ad altre meno. Dopo due vittorie

consecutive, ci siamo bloccati, conquistan-
do un sol punto nelle ultime tre gare». Do-
menica quello con il Montichiari è uno scon-
tro diretto per la salvezza: «Beh - commen-
ta Zanoletti - basta guardare la classifica.
Io diffido però di questo Montichiari. La
squadra è buona e può contare su giocatori
molto validi. Ma noi non possiamo fallire».

E chissà che tra i protagonisti del derby
bresciano-cremonese non ci possa essere
proprio lui: «Sinora ho segnato un gol, ma
contro il Rodengo me ne è stato annullato
un altro regolare. Mi sento in credito...».

Sergio Cassamali

Castellarano 41 p.; Crociati N.
40; Fiorenzuola 37; Cs Pietro 34;
Salò (nella foto Zanoncelli), Ca-
lenzano, Este e Albignasego 31;
Santarcang. 28; Russi 26; Feralpi
L., Carpi e Suzzara 25; Mezzolara
e Castellana 24; Castelfranco 22;
Verucchio e Comacchio 14

■ Settimana di recuperi nei cam-
pionati dilettantistici regionali. Di
seguito ecco risultati e classifiche.
PRIMA CATEGORIA GIRONE G
Pavonese-Sarginesco 0-0.

La classifica: Asolacasaloldo 37;
Cicopieve 33; Casalromano 32; Rival-
tese e Pavonese 31; Governolese 30;
Sama Sustinente 27; Virtus Guidiz-
zolo 25, Gonzaga 24; Roverbellese
20; Sarginesco 21; S. Lazzaro 20;
Pontevichese 16; Bassa Bresciana
13; Gussola 11; Pralboino 3.
SECONDA CAT. GIRONE F

Cologne-Unica 1-0, Pontogliese-
La Sportiva 3-1.

La classifica: Capriolese 39; Val-
trompia 36; Urago 35; S. Pancrazio e
Bornato 29; Provaglio d’Iseo 28; S.
Andrea Concesio e U. Coccaglio 26;
Cologne e Solleone 24; Ospitaletto e

La Sportiva 21; Unica 20; Pontoglie-
se 17; Villa Carcina 9; Casaglio 5.
TERZA CAT. GIRONE D

Atl. Bagnolo-Offlaga 0-2, Barbari-
ga-Quinzanese 2-0.

La classifica: Offlaga Cadignano
41; Quinzanese 33; Atl. Bagnolo e
Montirone 30; Villaclarense 29; Fle-
ro 26; Barbariga 25; Atl. Botticino e
Club Azzurri 23; Gottolengo e Real
Leno 21; Real S.Eufemia e Verola-
vecchia 12; Acquafredda 9; Castene-
dolo 5.
VARIAZIONI Il Crl ha modificato
due recuperi di squadre bresciane.
Vever-Sellero (Promozione D) si gio-
cherà mercoledì 18 alle 20.30 e non
alle 14.30; Bassa B.-Rivaltese (Pri-
ma G) lo stesso giorno, ma alle 21
(non alle 14.30) e al centro sportivo
Rigamonti, in città, non a Isorella.

■ La storia recente delle bresciane in serie
D, quella delle ultime stagioni, è stata archivia-
ta con il segno «+». Perché le formazioni di ca-
sa nostra nel campionato Interregionale se
non hanno vinto, hanno disputato i play off, e
sempre come squadra da battere.

Ad aprire la strada del successo è stato il
Carpenedolo dell’ex presidente Tommaso Ghi-
rardi, ora numero uno del Parma. Nella stagio-
ne 2003/’04 i bassaioli conquistarono per la pri-
ma volta nella loro storia la promozione nei
professionisti: domenica 25 aprile gli uomini
di Ermanno Franzoni pareggiarono 0-0 in casa
della Canzese e diedero inizio alla festa.

Ad emulare la formazione rossonera ci ha
pensato il Rodengo Saiano qualche anno do-
po, precisamente nella stagione 2006/2007. Al-
la guida dei franciacortini, manco a farlo appo-
sta, lo stesso Franzoni. Alla penultima giorna-
ta della stagione regolare Bonomi e compagni
operarono il sorpasso sul Castellarano in cadu-
ta libera e intascarono il pass per la C2. Il Ro-
dengo quell’anno «rischiò» anche di esporre in
bacheca la Coppa Italia di categoria, ma dopo
due gare ad alta tensione il trofeo finì nelle ma-
ni dei campani dell’Aversa Normanna.

C’è chi la serie D l’ha lasciata salendo il gra-
dino, chi invece ci è arrivato dopo un decen-
nio. È il caso del Darfo Boario, che nel campio-
nato 2005/2006 vinse l’Eccellenza con mister
Luca Inversini e festeggiò la conquista dell’In-
terregionale. Era il 9 aprile 2006 quando i ca-
muni batterono in casa 1-0 la Nuova Verolese.

Quando la stagione regolare finisce e inizia
il valzer dei tanto odiati play off, le bresciane
hanno quasi sempre risposto presente. Il Salò,
per esempio, nel 2004/2005 alla prima stagione
in D conquistò l’accesso agli spareggi promo-
zione a sorpresa, eliminato poi dall’Uso Calcio
di Giordano Caini, che l’anno successivo ap-
prodò proprio sul Garda. Grazie anche all’aiu-
to dell’ex foggiano, i benacensi di Roberto Bon-
vicini eliminarono prima il Cervia mediatico e
poi il Rodengo, costretti ad abbandonare il so-
gno della C2 nella seconda fase a gironi nazio-
nali: in quell’occasione a «cacciare» Quaren-
ghi e compagni dalla lotta promozione fu l’Or-
bassano.

Infine, ecco il Montichiari del presidente
Maurizio Soloni. Per i rossoblù la scorsa stagio-
ne furono play off, ma il ripescaggio estivo per-
mise loro di tornare in C2 senza passare dalla
porta principale.

Sogni e speranze di storia recente, e chissà
se in quella futura ci sarà spazio per scriverne
altri con il lieto fine.

Chiara Campagnola

PB Vercelli 45 p.; Colognese e
Renate 41; Sestese 38; Alzano C.
35; Voghera, Darfo B. (nella foto
De Paola) e Tritium 31; Solbiate-
se 26; Calcio e Turate 25; N. Ve-
rolese e Olginatese 23; Caratese
20; Casteggio B. 19; Merate 18;
Borgomanero 17; Fanfulla 16

il pettegolo

LE CLASSIFICHE

Un duello Quarenghi (Salò)-Martinelli (Feralpi),
durante il derby d’andata: l’1 marzo il ritorno

LegaPro 2 Zanoletti, un bresciano contro
Domenica a Pizzighettone l’attesa sfida salvezza tra i cremonesi dell’ex lumezzanese e il Montichiari di Gobbo

Zanoletti quando indossava il rossoblù del Lumezzane

GIRONE D

GIRONE B

Il giudice sportivo Cinque turni a Kokic (Pian Camuno)
In LegaPro 1 il massaggiatore del Lumezzane Italo Mini è stato invece squalificato per tre giornate

■ L’Uc Ghedi, militante in Se-
conda categoria, ha da qualche
giorno un nuovo allenatore: Piardi,
infatti, è stato sollevato dall’incari-
co - ma potrebbe anche trattarsi
di dimissioni - dopo la sconfitta ca-
salinga (1-3) di domenica scorsa
contro la Nuova S. Paolo. Al suo
posto Tiziano Corbari, con trascor-
si alla Calvina e poi al Borgosatol-
lo, che i dirigenti sperano riesca ad
evitare alla squadra almeno la di-
sputa dei play out.

■ Aria di novità anche alla Nuo-
va Bagnolese, dove Luciano Ada-
mi, che della formazione è stato
uno dei promotori e di cui viene an-
cora considerato l’anima, dopo
aver manifestato l’intenzione di la-
sciare la guida tecnica della forma-
zione in seguito alla sconfitta di do-
menica (2-0 a Calcinato), ha deci-
so di farsi da parte. Al suo posto
comunque per il momento c’è Fer-
rari, che era fino a domenica scor-
sa il suo secondo.

■ In tema di allenatori, domeni-
ca scorsa Gigi Zerbio, tecnico del
Calcinato, ha collezionato la pan-
china numero 400 a testimonianza
di una capacità mai messa in di-
scussione, visto che in 14 anni ha
subito solamente un esonero, al
Salò, alla quarta giornata di cam-
pionato. Quattrocento panchine
sono tante, anche se si vuol tener
conto del fatto che Zerbio, dotato
di carattere non proprio docile, di
queste 400 ne ha passate sicura-
mente più di 50 in tribuna a causa
di varie squalifiche. Per inciso an-
che domenica scorsa, pur avendo
la sua squadra vinto a Volta Man-
tovana, il tecnico ha seguito la par-
te finale del match dietro la rete di
cinta, avendo rimediato la «solita»
espulsione.

■ Il cambio di allenatore è un
provvedimento cui si ricorre solita-
mente quando il rendimento della
squadra non è pari alle attese della
vigilia e qualche volta risulta an-
che efficace. In altre circostanze in-
vece non serve a niente, perché il
difetto non era nel «manico», ma
nell’organico. Per esempio, al Poz-
zolengo-Sirmione ed al Manerba
con il cambio dell’allenatore non
sono cambiati i risultati...

■ Abbiamo scritto la scorsa setti-
mana di presunti dissidi tra lo staff
tecnico a qualche dirigente in quel
di Concesio, ma ci hanno telefona-
to sia il presidente Mauro Rizzinel-
li sia il direttore sportivo Tiziano
Mattei per precisare che l’ambien-
te è sereno, anche se le sconfitte
(come quella subita in casa ad ope-
ra della Castenedolese) lasciano
sempre qualche segno e non fanno
certo piacere, e che l’obiettivo del-
la squadra resta quello indicato al-
la vigilia: la vittoria in campionato.

■ Spostiamoci fuori provincia
per occuparci però di un giocatore
bresciano: Piovanelli, che molti ri-
cordano fin dai tempi del Brescia e
che lo scorso anno ha giocato nel-
l’Aurora Travagliato. Di recente si
è accasato alla Castellana del bre-
sciano Ermanno Franzoni, dove
chiaramente si spera che con il suo
apporto il rendimento della squa-
dra, possa migliorare.

■ Anche all’Orsa Cortefranca,
dopo che con l’arrivo in panchina
di Fiorenzo Giorgi le cose sembra-
vano andare decisamente bene,
nelle ultime giornate si è registrato
qualche problema. Questo è basta-
to per far circolare la voce di un
nuovo avvicendamento, con Gior-
gi che potrebbe lasciare il posto al
rientrante Pasciullo.


